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GIOVAN. GIOR-
GIO IOCHIO

DOTTORE DELLA SACRA
TEOLOGIA,; E PROFESSOR PV~
BLICO QRDINARIO DELLA MEDEMA.
NELL’ ACADEMIA DI WITEM-
BERGA,
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‘ TEMBERGA,
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A grandezza dell’animp
. V. 8. MOLTO REVEREN-
DA EMOLTO ILLVSTREMM
4 fa fperare; che non fid
. per isdegnare che illu-
mini col {uo chianiffimo nomeil |
fronrifpicio diquefto picciol volu-
mi¢; che qui per dueragiond humil-
mente le-offerifco, mentre fa chlc
¢
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DEDICAZIONE.

le fruwea dell’ ingegno nonfon co-
me quelle dell horto, che quanto
pitt fon grofle tanto pitr vengon
pregiate, anziin-quefta materiayl
buono ha fi poca familiarita cel
grande, cheanticamente paflo gid
per prouerbio , vn gran libro vn
gran male: cosi-tra favi conuitau
alle cene d” Areneo fu difinitiva-
mente pronunciato, ¢ cosi moftras
ron di fenticla Ariftoule, Platone;
ed alcri valene® huomini. di que’ fe-
coli. L’eller io {empre (tato col-
mato de’ beneficii dalla fua genti-
lezza ¢ ftara la prima, che m’ ha
pofto (diro ¢cosi) nelle mani la

enna, non, per fodisfare ad yna
or-menema parte,. ma. per non
comparireingrato coltacere, Do-
werel -qui farmi largo campo col
idiftintamente porlt forto, gli oc-:
-chi del mondo, ma il roflore che
parmi gialeggerle in fronte,mi fa.,
auuercico che la di let modeftia Ia
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vuol’ inimica de’fauori che difpens
far , - ed in certo modo {conofcens
ti i_fuoi fernitori ebligandogli a
affarli foto filenze; tanto pit che
le cofe grandi non {i magnifican
mai meglio che coll’ ammirazi-
one, -della maniera appunto che
i Ginnofofifti venerauano il fole

col deto allabocea. Conofcoche |

quando mi ‘conuertiffi tutto in
hague, tutto quel che direi, fa:

repbe la menoma parte di quel |

che potrei dire. Dird fol quefto;
che fotto la fua fedeliffima infor-
njazione ho imbeuuto il primo
lacce delle feienze, latte fi chiaro;
¢{i puro che m’ bha fortificato a
fe%’no di poterne anche participare
aglt altri.  Si MOLTO REVERENDOE
MOLTO TLLVSTRE SIGNORE non folo
ho hauuto la forte di fecondare
it mio intelletto nell’ ameniffimo

pafcolo delle fue erudizioni, che
- o : i




DEDICAZIONE.

anche a di noftri fan pompa: di
tanti {plendorine’ ferictr, de’ qual
s’ ¢ compiacciuta arrichire il mon:

“do che abbagliano la vifta di quel-

le nortole, 2> quali non effendo
dato di affiffare il fole, fchioppan-
do d inuidia tentanc di far falcas
re il lor veleno ne’ di lui raggi
che non pon rimirare {enz’ abbat>
fare vergognofamente gli occhi

“lagrimofi in terra: m3) anche &

inaftiare Pariditd del mio fpirite
@ limpidiflimi canali delie fue pre-
dicazioni, che vere trombe dello
Spirito fanto rifuegliano i pecca-
tori a penitctiza, ed incorraggiano
i buoni a calcare il fentieré che
conduce dirittamente al cielo, ¢
puod credere che vna tal rimem:
branza, che tengo-feolpita nel pit

€upo del cuore, mi fard compagnia

i’ al fepolcro, - ne pafla mai
glorno che  ricordandomi- delia
Sk { 4 crera
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cired “d> Erforto, ch’ € ftata ¢fiami
lecito 'dir cosi) Ja culla delle mie
terrene e fpiritnali felicita.  Se @
vero, come ¢ incontraftabile, che b
acque ritornino al luogo da:cui
fcaturirono , qual fia merauiglia
che eflendo lei ftata il mio prime
dorttor acadernico, a lei come 2l
priftiné fonte d’ ogni mia:fcienza
fene wvenga wributario quefto pigs
¢iol rufcello [raliano. 1.2 alera poi
¢ ftara ‘quella’ dell’ indiffolubile
viticolo «d’amicizia, che € {empre
paffara tra lei ¢ Lautere. dirccoreft
operd; che viuera non {oliimmors
tale nel ciclo, ma anche 10 terra
nella memoria degl huomini. Efs
fendo fempre T aurore di- glorios
{iffima memoria fkaro pieno di‘zes
lopierlafalnee deli*anime, nonha
mat lafciato’ per-turesil corfo dels
la fua vita di penfare-a mezii, ool
guairporeile giouarle. Queft®opes
s ) ~ - rotts
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recea dea: pieniezza de! doni dello
Spirito fanto ,- ¢ {tata P vltima che
ha bagnara eo’ fuoi fudori nelcol-
leggio parcnetico, non fenza vai
ueriale applaufo, ¢ grandiflimo
frurro di chiunque ha hauuto 1
forte d° vdire queft’ vltime ener-
gie di zelo dalla bocca d* vn tan:
to, non dird fedeliflimo dotto-
re,; mai gelofilimo padre. - Ve:
dendofi hora fpogliata di protet-
tore pe! | furto comeflo dalla Par-
ca crudele, riueftita all® lraliana
viene ‘a -ricourarfi forto I ombr3
della fva protezzione , non po-
tendo in fatet ritrouare megliore,
¢ piu ficuro: afile che nel fenod’
¥ vero, ¢ coftante amico di-quel-
lo da cw ha hauuro il primosch
fere. - L’ accoglia dunque con
fronte {crena , fe ferva & impe-
necrabile {fcuto contro le pontu-
ve de Critici ¢ maledigenze e’
2551 ne-
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nemici. - Quefto fara v’ effetig
della continuazione del filo amos
re verfo’ le ceneri chiare e care.
del fuo cordialiffimo amica di
felice memoria, e di quel gloriofp
patrocinio che fempre s’ ¢ degnas,
ta farmi godere. 1l fine poi che,
ny hi moflo a tradurre quefta fpix,
ricuale operetta nella lingua Ira-.
liana coll’ aggiunta de tefti alla
verfione latina vulgata, non ¢ fla-
to per empire il foglio, ma per al-
&ri degni rifpetti, che non ftimo

- conueniente toccar colla penna,
menrre dalla di lei infigne prus
denza faranno beniffimo pene-
trati. . Piona poti i} cielo folla,
perfona di /. S, MOLTO REVERENDA
E MoLrTo ILLVSTRE le fiie celefti be-
nedizzioni, € Giest Crifto.vero te-
flimonio della verita la ricoueri
fotto I' ale del fuo fanriflimo a-
more : € fi.come egli fenza sic
fpet-
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fpetto veruno confeflo la vericd,
cosi I’ inanimi, _inflammi, € cor-
robori nella ftefla incraprefa con-
feflione, rtanto che fe Giere-
mia riceuette da Dio vn cuore.
di brunzo contro gli affali de’
nemici dell’ euangelica purita,
cosi fi moftri fempre anche lei
inefpugnabile a cucei gli atrenras
ti de’ Momi, che veri {eguaci
del padre delle difcordie cerca-
no di wrbare il fuo ripofo, e di
porre nei in faccia alla luce,
fenza fapere che i cauillofi non
fone ne faranno mai profpera-
ti nel mondo , e colui che ia-
uidia ¢ fempre minore.  Tali
fone i vori di - chi conofce I
integritd della fia condurra, Ia
profondica della {ua dorerina, e
P efferplaricd con cui rapifce le -
anime al cielo, e articolarmen-..
| te di quello ‘che bencficato, e
con-
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continouamente fauorito dalla dit
lei indicibile gentilezza fi gloris
era di porrare (i’ alla lapide fe-
pulcrale folla fronte il marco glo- |
riofo di {to !

Glauga nef Pedagog-
gio Reale 1 ventl
noue di Luglio,
€13 12CC XXX,

|
|
|
l
|
|

obligatisfimo, humilisfime
¢ deuotisfimo {eruitore
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